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PRESENZA DI POMADASYS INCISUS (BOWD.) 
NELLE MCQUE DELLA GRECIA 
(PISCES PERCOIDEI) 


Durante recenti indagini ittiologiche compiute nel mar Jonio, 
presso le coste della Grecia, ho potuto rilevare la cattura di un insolito 
pesce: Pomadasys incisus (Bowd.). Esso era stato pescato con reti a 
strascico in vicinanza dell’isola Leucas, a circa 100 m di profondità. 
Si tratta di specie nuova per i mari greci e quindi meritevole di segna- 
lazione. 

Le misure dell'esemplare sono le seguenti: 


Lunghezza standard 151 mm 
Altezza massima 51 » 
Altezza del ped. codale 16 » 
Lunghezza del capo 48 » 
) preorbitaria 15e 
) postorbitaria 23» 
) delle pettorali 12 » 
Diametro oculare - dillo 


Corpo compresso, con profilo dorsale assai più incurvato di quello 
ventrale. Bocca piuttosto piccola, con denti minuti e conici. Mandibola 
leggermente più breve della mascella superiore; porta un poro presso 
la sinfisi e alcune cavità mucose lungo i lati, ventralmente. Mascellare 
terminante sotto la narice posteriore. Occhio assai grande. Preopercolo 
con dentelli lungo tutto il margine. 12 branchiospine inferiori, più 
corte dei filamenti branchiali. Squame ctenoidi, in numero di 53 lungo 
la linea laterale, che ha un decorso parallelo al profilo dorsale. Pinna 
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dorsale (raggi XII.16) con origine di poco posteriore alla verticale che 
passa per il margine opercolare; il primo e l’ultimo raggio spiniformi 
sono pressochè di uguale lunghezza e molto minori dei raggi molli. Anale 
(raggi III.12) con origine di poco posteriore alla verticale passante per 
l’inizio della dorsale molle. Codale biloba. Pettorali falciformi, con 
apice sotto il termine della dorsale a raggi spiniformi. Ventrali lunghe 
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Pomadasys incisus (Bowd.). Is. Leucas (Grecia: mar Jonio). 


circa 2/3 delle pettorali. Dorso (in alcool) grigio-olivastro, ventre ar- 
genteo; fianchi con tracce di linee longitudinali grigie. Una macchia 
nera sta sulla parte superiore e marginale dell’opercolo. 

P. incisus è uno dei pochissimi rappresentanti mediterranei di un 
grande gruppo di pesci tropicali che oggi possono riunirsi, in via del 
tutto provvisoria, nella famiglia Lutjanidae. Il primo nome assegnato 
a questa specie è Anomalodon incisus Bowdich, 1825 (Africa occidentale: 
Gambia). Successivamente, essa venne descritta e raffigurata sotto di- 
versi altri nomi: Pristipoma rogerit Cuvier, 1830 (Senegal), P. bennettii 
Lowe, 1837 (Madera), P. ronchus Valenciennes, 1844 (Canarie). JORDAN 
e Husss (1917: p. 465, tav. XLVII) la considerarono tipo di un nuovo 
genere (Dacymba), che - al pari di Pristipoma Oken, 1817 - è oggi ri- 
tenuto sinonimo di Pomadasys Lacép., 1802. 

In Atlantico, l’area di diffusione si estende lungo lc coste occi- 
dentali dell’Africa, dal Marocco all’Angola (FowLER, 1936; POLL, 
1954), con inclusione dei vicini arcipelaghi (Madera, Canarie, ecc.); 
le segnalazioni presso il Sud Africa risultarono errate. Nel Mediter- 
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raneo, P. incisus è noto lungo le coste della Spagna - ove Lozano REY 
(1952) lo trovò abbondante a Malaga - di tutta l'Africa settentrionale 
e del Libano. La prima segnalazione ebbe luogo da parte di GUICHENOT 
(1950) in Algeria, dove però si tratta di un pesce molto raro secondo 
DIEUZEIDE, NoveLLA e RoLanD (1955), che lo denominano Orthopristis 
bennettit (Lowe). Benchè Carus (1893) lo indichi anche a Cette (Fran- 
cia), questo Percoide può dirsi sconosciuto lungo le coste settentrio- 
nali del Mediterraneo; finora non venne mai rinvenuto nè in Italia, 
nè in Grecia. La cattura qui menzionata assume quindi un particolare 
interesse. Per il complesso dei caratteri morfologici, il mio esemplare 
concorda con quelli conservati nel Museo di Genova, con i quali ho 
potuto confrontarlo: essi provengono da Tunisi (msn 40409) e da 
Tripoli (Msnc 13141). Ritengo probabile che, seppure non frequente, 
questo Percoide esista non solo nel mar Jonio, ma anche nell’Egeo. 
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RIASSUNTO 


Pomadasys incisus (Bowd.) è un pesce Percoide vivente nell’ Atlantico orientale e 
nel Mediterraneo meridionale. Esso era finora sconosciuto nelle acque greche, ma ora 
è stato rinvenuto presso Leucas, una delle isole Jonie. Un solo esemplare fu catturato 
a circa 100 m da un motopeschereccio. 


SUMMARY 


Pomadasys incisus (Bowd.) is a Percoid fish living in the Eastern Atlantic and 
the Southern Mediterranean. It was hitherto unknown in the Greek waters, but now 
it has been found near Leucas, one of the Jonian islands. A single specimen was caught 
at about 100 m by a trawler. 


